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FEDERALISMO FISCALE 

Attuazione dell’articolo 119 CostituzioneAttuazione dell’articolo 119 CostituzioneAttuazione dell’articolo 119 CostituzioneAttuazione dell’articolo 119 Costituzione    

Verrà predisposto un disegno di legge delega, collegato alla manovra di finanza pubblica, da 

approvare entro il termine della sessione di bilancio, relativo alla piena attuazione dell’articolo 119 

della Costituzione (federalismo fiscale). In particolare, il disegno di legge disciplinerà la perequazione 

delle risorse finanziarie per i territori con minore capacità fiscale nonché i principi fondamentali del 

coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, stabilendo le compartecipazioni di 

Regioni ed enti locali al gettito di tributi erariali riferibili al loro territorio e garantendo la loro 

autonomia di entrata e di spesa. L’attuazione del federalismo fiscale non deve comportare nè aumenti 

della spesa pubblica né inasprimenti dell’imposizione fiscale sui cittadini. L’esercizio dell’autonomia 

tributaria di regioni e enti locali deve inoltre assicurare la correlazione tra prelievo fiscale e beneficio 

connesso ai servizi offerti sul territorio oltre alla massima trasparenza ed efficienza nelle decisioni di 

entrata e di spesa, in modo da valorizzare il controllo democratico dei cittadini e la responsabilità 

degli amministratori. Saranno, inoltre, fissate le regole e i presupposti per l’erogazione da parte dello 

Stato di risorse aggiuntive e per gli interventi speciali ai sensi del quinto comma dell’articolo 119 

della Costituzione. Infine saranno fissati i principi generali concernenti il patrimonio di Regioni ed 

enti locali, cui potranno essere trasferite parti del demanio statale. 

 

Codice delle autonomie e ordinamento di Roma CapitaleCodice delle autonomie e ordinamento di Roma CapitaleCodice delle autonomie e ordinamento di Roma CapitaleCodice delle autonomie e ordinamento di Roma Capitale    

Con apposito disegno di legge delega verrà previsto il “codice delle autonomie”, in cui dovranno essere 

individuate le funzioni fondamentali degli enti locali, ai sensi  dell’articolo 117, secondo comma, 

lettera p), della Costituzione. Verrà conseguentemente reso ulteriormente coerente l’attuale contenuto 

del testo unico degli enti locali con il nuovo quadro di riferimento, in modo da ottenere un effettivo 

snellimento dei diversi livelli di governo esistenti ed un’altrettanto significativa riduzione dei costi e 

delle strutture. 

Verrà inoltre definita la disciplina dell’ordinamento di Roma capitale, in attuazione dell’articolo 

114, terzo comma, della Costituzione. 
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